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, / PèrWtk l'ItjUia franflo di post*.,., . . M 
' P«p 1' K*rtero le *»»«*» di wwt» ib pi*. 

I pftgameuU pastfaipasl «f ^nt3|?glftao per trimtaatra, 
. t.B IsaoBìA'iiom SI MOK-voso; 

_ • J'&doy» aìrumcio d'AaJmìni»ts'asioae d • 1_ aioaifls "Via Ĵ ^ 

titi rialzo coDèiÒerèvole dèi'clìplttì, alcoolifcboaìibondanó alla mensa, 
che devono ptmeègereqftsU'ladHBtrift. ^ ^^ eaeluso'n^poricolo, che. 
''•IJ»smiueat9 iromoto» del libero- '• ^^^ J^H^^'-'-nm-,.^ ^•^.•, . -,-

•%%8MbÌò: éote'era da^ààpettafgn^ noa .S^L^^ire, per Ib fantasie troppd 
etede che il progettato rialzo ^el di
ritti aiii'cotoni èsteri si» per portare 
iì rliDedib dcslàerafey Pxithicomézzo, 

pi tVTn I moitftì;. i0 s ,«itó! f i . j -

-, - , . • -
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. -PREZZO DEI.LE mSEkZIOI^t^ '̂ ' •" 
i-r̂ iPS'E'U'a.eato aatlctpato) r^r., 

'aérKloni di s^rnm^J^À' quarta pSc-ina (wnt. «S aUà lin^n por /?. prima . 
''pab*l(cailo¥é| oent WO per io aaefitì *!H*t...Î & iii4*?% sarà compo,-..!. 
'̂  «i& d» 35 Iftitora, «ieno interpaaa^l^l, 8pS^% càratterQ di tastino. 
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Articoli eorannlcati oant. *0,la Iteea. , ^. 
•Wou n tìtìn tìoato degli,-ai-tî oli auommli e ìil reapia'gdyoiottòrtìnou^ ^ 
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lÀ dne ultime sodate della G&ifi6r4 
ma banno avuto mol^ imiî rtaitKS ̂  
l'ambiente di Monteoltorio^ antorÀ 
cataro della grava impressione pro; 
dotia dal ccljo di Stktft parlamentare 
dell'pnoreTole Depretis, elrcit ìe; qof 
Btrttrfonl ferroviarie, non poteva «om-
mQOTcrei per gV incidenti affatto fle-

jaii^darii, ohe,tennero dietro aiiueìla 
grande aorpreea.,•„..-,:: .'n pinlv}''y.'-h \ 

Ora tutta l'attenjslone dei circoli 
joiitlci, Bi ri-yclge alla GommifiMMe 
ferrovIarJp^ per sapere a cosa si dcf-

sefiondo 11 fiignor Ronhér, per &TO?. 
Tire l'industria nazionale del cotone 
è di sopprimereidìrittl,' aUMbffBàii-
'zlone la Francia, del oatloon foBBlìa 

"f - : r e delle macihlne estere. I filatori pb-
•̂ rànn'o # t a l 'gtlÌEa^V Ì̂>v¥8'aeÌ9Ìaitìi-
gHor mercato. Pere, tenuta calcelê  
dtìgU'Boloperl feltóiU Sii Ile miniere 
carbonifere francesi, H'aiénor Hoabèr 
coniiientirebbé '̂tf^rìtardai'e prowisor 

repUD 

* 

segnamculo nelte^isOuole.. .secoa-
darie'! ;Ì'^^ÌJ''Ì -Ì-Ì̂  un iix •—• i 

' ' 'Ma ' i l ' Jampó ' clliusol ^ doi^ó' lai 
r̂epubWic?!.}. opppttawst-a,,. (leggi 

f^ftUdénte)^OTr*à^isanirsiacórpò 
,^ corpo riÒÌ^'i-rfdiBàlìsttio, è é^ì-i 

amoxnexito della elezione Blan-* 
qui. . .-.a.., ; 

"̂ ''̂ "Qui %i camftiÌEa sui carììoni 

«^derà, dopo aver ricevuto; In pienti j-igiòie t̂e la sòpprè'sfeione ' dei dfritl 
petto la.pHntata.,mini8terÌale,.,,ohe, ^ î (.gj-bone importato. ' ^ 
secondo le buone regole, avrebbe do-
Ttito persuaderla di cedere If uffizio, 
e 4 i abt-asa&re le, armi. , , i „ • •- . ; 

Corrono interno ^a-^tìiStìFrcncsticì 
tan^J, dittìral t cM dice che la- Comf 
x&jèQiore ai acconcier»*, per timore di 
peggio, Bile preposte del ministro, 
chi assicura cbe assumerà un' attitnf 
,diE6 ostile, te non, altro per aentl-
mento del proprio* decoro!:oM;'dice 
ìnfliio jiìie approTorà una parta delle 
proposte, modlficando£e alcune altre. 

JNon dovremo aspettare lungo tempo 
» «pperne qualche eoa»,, sEsendo de-
eiso cho la commi; Blone farà oooo-
Èoere tosto rila Camera le sue ot̂ Jr 

.ch^fionlf : : K'"....< ÌJII^ v-i'^^uy ; • 

,In questi glomija cronaca ^ella 
poUUoa estera è di un* ar^diti ( asgo-
lnU, e il orpniata sarebbe alquanto 
impacciato ad esaurire il ano Incaricp 
giornaliero, te non ricorresse alle 
questioni ardenti, che si agitano tanto 
iaFranoìapìie in Germania, ,u(4,eampo 

..«oonomicQ e. finanziarip. , -..j -i-. t 
INel gioriti BCOTSI. la ,òcmmÌtslone 

ftancese delle tarifC?(logj»nali^,sen
tito anche U signor Rouher circa Vln-
di!slrla della filatera del cotoni. È 

• r 

noto che la con mlsGìoae propeiido ad 

quarto d'otà: ,che*poti'ebb'essere 
anefle quello.della sua agoùia O 
della sua morte. • , ! • , 

'. .-1 r ' 

" Non V'ha dubbldperfi ohe questa 
idee der signor Kòuher saranno'tfef 
T»mèEtàocffibàliii^é'Mr Ventò K^^et 
zionUta soffia in questi giorni eoa 
troppa vlolpoKa' dappertutto, e In 
FranoI« SÌ fiénte una sfeole di oot-- ; 
tracoolpo deUa vittoria che i'. signor 
B:'s&3ark'ha cririai riportato, Bullo 
aleeao ordine di idèê , nel Pò^lttmouto 
'germanicoi' ' ' Cn^^niì '••<•:.. 

['.•t] h.''- A }rì-- --'-' i'-": 
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APPENDICE ' (t) 
del Giornale di Padova^ 

accese, per gli ^umo^i troppo 
diversi dei cottìttliénàali, le- stò^ 
viglio'violino per! affl^ e, a qual-i 
cuno tocohi di uscirne colla td-
•̂ftta rótta;- •-•'••'M.̂  ' -^ri^T-- i • 

Fuor di meiàfora : la 

,];)i:ca..^.oj)port'um^ta,ed^;R, ^ ^̂^ ^̂^ ^ ^ ^̂  ^ 
attaccata di fronte divi,;xadiealìl 'accési. G'il'gtjvertìù c'aTéùMo! 
óta pej^i''passare*=il<^suo v.brultQ j-.ai'".daYerfj,p^oft|aFe^jje94tite .^^a 

vittomay^iX!fòWe"lai»tìa^i^seonfitta. 
, !̂EP*è(jVé̂ li0 é'i'sTiòf' àmiòi hon 
YorreDuero la coaTalidazione del-
r detto di Bordeaux : i radicali 

'la Vogliono : se fótìsé loro n6u-^ 

per 'rialzare, il Una,.-**iue, ..dìec^ 
4d l t e èlanfitìì stigli scildi, esorto 

daochefort per i ;,. Py^t â Q., p î̂  
qim'iJtì la CóróUifie "Yaata frasi 
.più celebrati de' suoi eroi. ' " s 
• ,, .Ebbene: a costo q/ lar mar
care le cigliai, a .pitì.,.d'uno,..,noi 
dichìariarao senza esitare^ ebej 
6p IO; Simo francesi,', Vot^^emmq 
ai favore, della convalidazìopjejdi 

i l l i " ̂  ^ ̂  •= ' ^ ' ^ - •- ^ . - -̂  ^ ' -. ? P ^ ^. 

Le'nòstre non éo5Ìò'Cév'tamcóÌG 
le dottrino m'fluosfò" vcccblo ri-
voìuzìonario, di questo eternò 

, eoapiratore pericoloso od uiopiyta 
ma più utppÌ§,i|aĵ -̂ oJi(e pericoloso, 
il quale, agitando la fìaccol^ 
' dell'insurrèKiotie-^ cóntro ' tutti i 
governi-del suo. paese, n*ebb*? 

' V u o i s i che in Frfltitìlà-'vi- skj 
rtìibor'o poébe lagririie da JÌSCÌUT 

fjare : confessiamo franoamento 
cliu là nostro ciglia rimarrebbero 
parò asciutte quanto mal. '' ' ; 

'"Del ' re£to : 'ìf ébtrcbbe.-forsé 
piangere per".tvitQ;piòJch6,cl sii. 

;.din,iorno ?'- J.s-dn' ̂ h i'^-ii.:.-\^ié:r 
'Ma restiaCQO alla • Fratì'ofe'e 

alle 6uè Camere, j., .. -
, ̂  Oltre la questiono, ardentist 
sima del loro trasporto da Terr 
saìlles a Parigi, su cui pare cbe 

in.ricambio la carcefe, che di-
vcuue,'per 'birca mezzo, secolo, 

i r suo domicilio quasi ^lormale., 
,,. Ma noj noói abbiamo idii'epesr 
'è diiie misure 1 tioi'(abbiamo|pcr 
regola inalterata, e la vorremmo 

'appbcatà per tutti i paesi del 
^moudo, che Ingiustizia sia u-; 
gualè 'per tiitti, come noi C'impo 
del "diritto'•comur.e : òbsì nel 
csppp de) dirltjtv-..politico;'nbi| 
crediamo,, che ;,doveK'reità,,e'à,,;la 

Il lavoro parlamentare sta ^er 
riprendere m Francia il suo cortìo. 
Anzi le sedute del Senato sono niafì,, 'vi è poi quella 38fie^!eggÌ 

•vi sia discordia perfino ti'à ì ini-

«còEòìiBmgiiè -dà qualche giortìo, j ' e n y , acc^niiamente .avs'ersate 
e Gl'in stesso ìli "Càmera darà dalla Francia'véramente liberale; 

^ppncipio ,alle; sue.,,, ,,-. ..; i rcjettedalle menti p>n iJhunmate^ 
i'> ^Prpbabilciente questo acoroìo a comìuciareda Latìò.ulaye,quelle 
\dr'sessione delle Camere francesi le t rgvch^, p̂,î 9tvi3%.»;.sna§i,ahera 
l^^à. molto agitato.' E u n b a n r -d'impedire l'insegnàmécto alle 
chettoy cheî  si sta preparando, 
alla salsa pìoòante ; molto aguz
zati 'stìflo gli appetiti : le bevande 

n^y^^4-'^ • ^ y ^ ' V y 1^'"..^'^'.-

Ritratti dal vero 
j . . 

KACCONTO 

C1.AU-B1A CASOKETTI 
-. b> 

• ^ 

Brsno incirca le gel pomeridinne ^i 
una calda e soffocante giornata di lu-, 
glio dell'anno di grafia ISIty allorché 
due Impiegati, appartenenti alla trop
po rumfrota categoria dei coti detU 
Travet, uscivano dagli Uffizi delia 
R. l*ref8ÌturadiMiIsno, per avviarsi 
allo lóro riepettivo sbStazIoni. Scesero 
Insieme Io scalone e insième traver-
sarono il oorìUe, e giunti cho furono 
auUa porta, si fermarono un istante; 
6 mentre uno levava la faoola coU^ 
narici aperto come ce volesse aspirare 
un po'd'alia mano vliiata di quella 
ch'egli era forzato di respirare per 
Sfitta 0 otto ore del giorno, l'altro 
guardava verso quella parte della via 
itha sboccava sui Bastióni, eolio stesso 
Kvidò desiderio coi quale la Pori del 
gentile poeta Moore doveva guardare 
attraverso le socohiuse Porte Ada
mantino del Paradiso, Io rosa im
mortali che ' fioriscono eternamente 
nei colesti gfardinf. 

*iGiovanni, andiaino di là?» ahleBa 
il primo al compagno, accennando \ 
Tardi ippocastani che parevano tavit 
Urli sotto I<̂  loro fresche omìii'é ; ma 

' ' i r - ' 
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quEfitl «cosse il caipo In segno di ne
gazione, e con un sospiro mal soffa* 
eato, s'avviò veisoil Naviglio dopo 
aver stretta la mano ali* amico, il 
qU9.I:a lo Eoĝ tì <sogU occhi ecUfOtondo 
la te^ta in &tfo di compassione e bron
tolando alcune parole, f̂tj,Je quali al 

} poterono distinguere ohtaramente le 
segnonti: «Povero diavolo..:, moglie 
pazza,," fare versi.,. legnateli — e 
poi prese con aria apigljala, e fi
schiando «La donna,^moMIo», la 

via dèi Bastioni* V 
Intanto GHoyannì, dopo aver costeg

giato il Naviglio sino al Ponto di Porta 
•Vittoria, cpmun^mepte detto di Porta 
Tosa, si era cscoiato in uno del quar
tieri più popolati 6 sudici della città. 
Egli oamminava tutto curvo, e le sue 
povere gambe magre e leggermente 
piegate all'Indentro, parevano soste
nerlo con fatica j 0 quantunque la sua 
fedo di nnsfiita avrebba potuto pro
vare come due e due fan quattro, che 
egli toccava appena i tientaohiqua 
anni, il suo viso pallido e aoleato da 
• profonde ru^ho, ì rari capelli grigi e 
L*occhio sponto ed infoaeato gli davano 
Psppamza di averne qu«sl U doppio. 
Qìl abiti che portava erano puliti ma 
fidruBclti, ed in alcttui punti erano 
stati pazientemente rammendati. Por
tava un soprabito di color prcblema-
tioo, ohe al diro delle comari del quar
tiere, già da tre anni e più andava 
sempre tanto l'estate clte l'fnmrno; 
un farsetto nero, abbottonato molto 
alto e una cravatta di quelle COEI dette 
plastron, al (disopra della qnale però 
spuntava un listino bianco, comple
tavano la ma tei/die. Inoltre il suo 
pqvfjit? vî g.ĝ ĵ̂ ai'jio ora pulitament» 

Sciiolo Cotrgrégàhiste 'nòtì-'f 
rizzate, danno di ft^RO e calt 
pestano il principio delle Uaivfr-

+̂  

.^ ì 

K l ^ X v ^ - - ri - r n • - - ' i , * 
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giustizia debba fcir sentire ibsuo^ 
.^rigore sonia riguardi,a pél-sótìè, 
senza riguardi a partiti. Paiono 
qu£!sttì verità, che «ia ozioso il 
ricordare, ma co^lì spettacoli 
• j ' . ' - , . • • ' '• • • : . . ^ . ^ '' '-

pcaudalosi,,,chtì, ei e*, svolgono 
sotto" gli-i'^cebi, col caso stessp 
di'BliÉin'q'ui, di cui èi - occupiamo, 
rinfrescare la' itì'emórl'a di quella 
iverità !èrÌwtt'al|i]Q; chei.ìnntìie, ' 

•ì--- ehe'idelittf ^ha fatto: il-^ve'cshid 
•Blanqnjlttcr-'essere staTo impri-J 
gionato, e per e'&sbrc aucora de-
tenuto dagli uumini del 4 set
tembre? Sono questi pìii inno
centi 'di' luì, 0 non sono invece 

.ipiù.reij Quando noi •avi;§;90i,dl-r 
moslrato che 'lo ^sono/^vi 'sarà 

^ M » ' Vìhrtìafeindf Wr-càcèiaî Jì 
^n una prigione ancora pin oscura 
di quella del veoidiio settario ? 

^ 'Mètìfrè tìóì Bfejpctflamtì 'éKè̂ '̂ ti 
isi . risponda, ' i giustizieri del-
la n^pubbUca oppprtunista sa-
ranno^^écompaTsi. ' i* i >- i ; 
'"• Nell^òitobre del 1871 Blantìui 
.capitanò la sonimossa.iié]l*inter-

n o ^ r Parigi, jj^^i|^^^e^g,^,_uaa 
icapitolazionQ manipolata.di^i z^-
pubblioani- ìa«&ŝ bilf'̂ :̂ #alÌEm*'j' % 

'bfiÉiitbMzidpe- non ' si • • •ifebé'f b'e 
derivarono mpHi mfiìi, molti or-
rori per^raSsediata città, iitii 
•PàHgi- rèsistetfò-'^fil^ 'tre'- mési 
'di' pia' allo sÌL'aiiiéró','''e èi' éf^io 
• - • • • ^ ' • • • • j . . . . • ' , • - • • • ' . ' • i i - \ - < \ -

(iell.aureoiardi .M.a gloriosa, rtj-

;;;^^ekf;^ntìr^'ferà'ÌiShud" fatto 
gi^,.!^9miQl,qeJ.4:S6(,tvmbre, J 
piflM gran parte dei, qujjU ora 

•jsietlbnó ne]]%ilR • •legis'atìi'a; 'e 
stantio" per ^ ;̂  do'ere tare ' l 'ps t'i'̂ 'GÌ-
smp .contro.'.riìqmo dell^ ' r ivo-

:'UlZÌOne?;:n'^u,V. i .- .- , ;^ , . - . ' • , ; ^ ' i. 

^:'''Sbuo avvocai','cltb invéce,di 

^Pm^te^M'^^éik,,e.oqn;er6 j l l o 
fi'oró)©r&,;;;dQV.© si monya..,tìDm-
'battenda:^per^la'^patria, oi-ganiìi -
: & b n o • la^r,ivoUa alle spalle della 
sconfì(^a/sclaiulleado più^ 'tàvk, 
più sicuro ali' invasore il- cam-
miào della"-vittoria. L'odio di 
partito, lo spirito dì fazione,/k 
frenesia del, p^teve, aveano spento 
in essi .fin l 'ultima favilla del ' 

^'atriotismò. .' '•'-'•• 

C h i ' è a l p i i i reo fra Blanqni 
legl i ^avvocati del 4 setét^mbre ? 
' Chiamati £É giudioare, noi non 
esitoremiiio "ncik •.nòstra Véi - . 
ttìUZa. ; 

r̂ 

-,'• y'r V-

/ ^ * 

•^L 

veri fi,; ma m cej^rceii^oja Eo-̂ ê t̂  
idi un ucmo che si riiepett^.^ ohe fa 
tnttojl poselbìle per dìssljDularià. , 

Giunto In una viuzza buia e sudi-
cidi, entrò, dopo tin mcxoftnto Òi eai-
,ta?.Jon0, in una bottfiga piuttosto va-
ita, Bia iiftiiaralifiejìte ftEcor yiùb^ia 
della Tia, nella qufile si Tendeva ton 
po' di tutto, Bgecialmentè in genere 
di commestibili. ]...i'--

<tOhl Signor GIoviiBnìI.» ffgcbrrò 
con un cordfRle sorriso il proprìeiario 
della bottega, TÒccWò SBI viso allegro 
6 mbizzo, che quantunque fosse eoa-
tlnu&meiìte occupato a servirò atti-
Vanientè i mìmeroBi siiol ayTOEtor!, 
pî re non pÉidoTA mal d'ocolilo cbi 
eXiÌraT& ed usciva- «Come stai Ha 
fatto tece a venire, polcliè avevo pro
prio bififgno di parlarle.».. Servo lâ  
signora Luci», e seno cubito da Idi.^ 

K intanto la eignota Lusia, mer
eiai» ttolto conosciuta nel quartiere, 
doio avfr ebJrcialo il nostro Travei^ 

flon una certa smorfletta sprezzante, si 
yo Jse verso la rispettabile matrona 
seduta al banco, in tutta la maestà 
di tt«rt padrona di fiegòiiiOy e dlsae 
ammiccando degli cechi: «Sicuro, do
mani conto andare a M*** a trovare 
la mia XAst, Mio generò verrà a pren-
df rmi alla stazione colla mia figlioc
cia, I» qnale cieace proprio come un 
flore.» 

«La Llaa èBemprecontentii?» chiese 
là meglio del bottegaio. 

«Oonteiitonàl Un marito cho Và-
dora e che la £€ra nìcn vede Pora ài 
tsrmin are IÌ suo lavorò por correre 
a oass, al wq Jlfetien-^ ilduramente 
la buona donna voleva dlie EiUn —', 

' - - ' . " 

due figliuoli the sono prcprlo dtio 

'M***'da vefitirf, poiché la mia Lisa 
marlf andesi itoh' ha csseato di èssere 
quella atlìvalavoratrlcechoera da fan,-
clulls, ed è certamente la prima sart* 
di M*'*», 0 cosi dicendo gettava una 
seconda obohiatlna sprezzante a £iiùf< 
vanni, iì cui ;pailìdb volto si era co--
perfb dì un fiiibltfitiè'ò rossore alla vi
sta della merciaSuqla. \ - , ' ! 

« Signora lubi^, eccolaaérvita » diose 
''un po' bruscamente li'vèfechio, dando 
nello titeeso tempo una occhiata alla 
mcgUe, la qualo abb&BEÒ la faccia al 
punto di toccsro quasi col URSO un 
libraccio di contj, rivolgando tutta là 
spn attfnàlonè ad'alcune addizioni 
intorròttè'pòco prima.'^ ^ \ 

Appena la comsre se ne fu andata', 
il bc Ite gaio'-tràBBo da «a casEetto dei 
banco alcuni fogli legati con una cor-
diiQJlu, Q porgendoli a Giovanni disse: 

«Eccegli del lavoro che l'Avvocato 
mi hs lanciato per lei; appena avrà 
copi&U tutti qtie^ti aoar&bQcc]Q), me U 
porti, giacché sono incaricato di pa
garla subito. Ed ora mi dica cosa 
debbo mandarlo a casa oggi..... non 
ha bieogno di nulla?» 

OioVannl non rispose, maisuoio^-
chi esprimevano chiaramente al buon 
ucmo l'Immensa gratitudine che pro
vava ineuor suo, non solo pel'àme-
fiAio, ma anche pel modo delicato Qon 
cui quel ruvido popolano sapeva far
glielo acoettarOf.«.„ 

Allorché il nostro Travet osci dalla 
bottega, il suo povero viso era meno 
paUido od abbattuto di quando.viera 
ai|,trato| e sab^eiio UVCBŜ  SU lnvo t̂p 
piuttosto voluminoso sotto il braccio 
Binìtttro e il- fascio ê.Ue .earte nella 
mano de îtra, e che dììUe tasche del 

cartcccJni di vari coleri, pure egli 
cammlnê va incito più spigliato e niî no 
cuxVP, dì quando yì era entrato, 

Itfilò uri vlcolOi entrò in una cî sa 
di modestissima app&renza a stava per 
salire le ficaie umidiccio e buie/ al
lorché una voce aÉprs, lera î ooe dj 
pcrtinala, alla quale non siasi dato 
una:, generosa mancia alle ferie di Nai' 
tale, e non eperi nulla per quelle di 
Agosto, lo chIaKÒ dicendogli con aria 
qusd arrogante: «EhiI qui ci è la 
chiave » ' , 

, «Cornei mia moglie sarebbe usci
ta?» chifge con sorprèsa Giovanni. 

«gì>>,-ftt la secca risposta. 
« Ha dticque condotto fuori con lei 

anche 1 bambini?» 
«Ohitòi gli ha chiusi in casa.... ha 

detto di non aspettarla, perchè ha de
gli affari coli'Editore ohe la tratter
ranno ,fuori.sino tardi..,.» 

Ma Giovanni non udiva piit nulla 
-e eom nn^esclamazione soffocata sa
liva Icatamt̂ nie le soale. Giunto al 
terzo plano, s'arrestò un momento 
per respirare, poi méttendo la chiave 
aeila toppa, aprì ed entiò, 

E noi, miei amabili lettori. Io se-
guiremp aulla punta dei piedi per ve
dere in qual maniera la signora Olim
pia — che tale era II nome della moglie 
del nostro,Travet:--- donna assai co-
npsoiuta in tf« certo mondo letterario 
per. le rapsodie mal raffazzonate sulle 
anim^ incomprese e.gli angiolt-e^i-
liati dalia patrio- celeste, e ohe óou 
una ingenuità senza pari, esitava co
me parti dei. poetico suo cervello, e 
soprattutto per le sue idee molto a-
vanzftte suW affr-ancamentò (il bar-
iitkTQ gaUlcifimo non ò mio. ma della 

^•Mossi.al puniq dì fueilarli 
tiitti, Bìanqui va •fuoilató 3ÌeI 
petto, gii altri nella sohiena.'; 

In xjnanto all'elezione di Bor
deaux, in quanto alla Camera, 

ì ^ -^ \ ^ h j " l - ¥ 

ritto, e tutto i4.1«i deRcljua la pò- cheiublnl, e le mlglloii famigUe 4* Uoprabitp facessero, oapoliEO almmi l8Ìgu<iiit Olimpie) eMa^petós^uadeUa : 

Donna - , JP î"'cedere, dico, comâ Li-
teiìdeasÈJ i dov.rl di figiia, moglìa e 
madre. Ma prima; pijrmftttetemt::;di, 
raccontaci brevemeattì ia.atoria 'di 
questa Signora, che del resto, grafìe 

^al'iprogreaso, e soprattutto GÌ &è~éu 
centi progressisti è quella di molto 
coetanee. 

Por nascita la Olimpia apparteneva 
alla classa operaia, pùichò suo padre 
era muratore e sua niadre lavandaia ; 
ma la Signorina avendo^ frequontnto 
la scuola superiore di *"*, e profittato 
della istruzione ricevuta —i> dico i-
^irùiione e non già educazione 1 — 
si era trovata spostata nella lamioila 
d̂ovQ era nata e cresciuta, iiè aveva 
sempre saputo'uascohdfro il disprezzo 
cho provava pe* sudi gQaiUìri'> la cut 
ignoranza, il linguaggio triviale e la 
maniera rozze le urtavano i nervi/ 
Pure, malgradoilgraiido dóslilerio cha 
aveva di uscire dalla sua famigìia, 
non ara cosa tanto facile il poterlo 
fare per due buone ragioni : 1" perchè 
Olimpia non sapeva decidersi a qual 
genere di occupazione consacrarsi, o 
piuttosto preferiva farsi maiitoaero 
in un dolce far niente dai zotici supl 
genitori} 2" perchè suo pedre, quan
tunque non fosse che uu grosaolau» 
opetiilo e malgrado tutta là sua bo
narietà e Indulgenza per la sapiente: 
figliuola, non transigeva puato iu 
fatto di onore e di riputazione j e la 
UQacerta ocoaelone le aveva dichiarato 
netti) e tonJo, ohe m m«l elltt aveasa 
vellsitàpoco conracenii ad una onesta 
fanciulla, le spaccherebbe le testa... 
ed era uomo capace di farle! Olìmpia 
non vedeva dànqtfè: altro mezzo di 
uscire dal suo purgatorio che ,)i.ma
trimonio} ma gli anni soorrevaao^ra
pidi, e lo ispoeo liberatore non ai pro-
sentava... molto più ch'ella i;ou a~ 
vrebbe mai voluto avvilirsi alpuotOf 
di andar moglie au uu opsrtìio. 
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0 deve sedervi àaohe 
-, I 

0 devono esserne spaoc 
altri, Q. a più g i t i l a sentenza, 
di Blanqiii. 
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IL PRIEIPE DI BATTENBERG 
^ _ ^^^ ^ 

TogUatno dal FranQUis alouaì rag-
IffàgrrsàrWìnfll^a. «léttri^atS" in 
Bulgaria ! 

Il giovane Principe ohe fa eletto 
or ora a Tirnova per governare la 
Bulgaria ha l'età di 22 anni. Kgll 
giacque il 5 aprila ^857. La sua na
scita fu accompagnata da circostanze 
un p»* rouianzeBobe, elio allora In-
rono note »ìl9 Cancelleria, ma ior^e 
non lo sono pei pubblico. ,. | ^ ,, s 
' -Quando nel 184V la prinislpeàsa tóà-
xià di AMiaBÉoflò il Granduca ̂ lea-
sandroi di. JtttBHlà. Imperatore it̂ ttilal©, 
al formò Intorno aya.glOTane. Arci-
d̂aolxaBsa 'nnì, crocchio piace volisaimo. 

-''• L'iGaperaiora Nicolò e il signor di 
Nfissfllr'ode avevano ImjtiresBOinelIo a-
bltndlni della Certa ,un9grtp carat
tere di gravità troppo austera; il 
ézaVevìb rimase ^oddlstóttiòBl'tóo éhe 

1 * principessa Maria, san spòsa, tro-
vaese a Pietroburgo distrazioni, che 
cojjTenìTflnsl alla sua età.^ra,le,gio-
Tanl signore chp jsran'o addette alia 
AjoidncTaesBa iri qììaiUà * d'i dame di 
onor*, osssrVavasl pìirtioolarménte 

^^^^^Glflili»; ̂  HaneM, i^q^tinea deJl'Avcl-
dutlìessa, e polacca di origine. 

^ ' ìrp'àdrò di Giulla.'di tauck* era 
statò ministro dèlia guerra, voivoda 
di Polonia, dove la famiglia Hi Hatìclte 
aveva sostenuto una certa, p^rt^i. Uno 
di quagli HaucKe fece nel 1870 la 
campagna di Francia ^ottó'Gàrlìjaidl, 
rimase ùeotso combattendo contro I 
Tedeschi,,*; pocJii^iChjlQpetri da.Bl-
glone» e gli venne innalzata .una plc-

' còla sèpóUnrà al margine di nii bo-i 
aoo, nel luogo stesso in cui rimase 

•colpito^. ..A^ :̂î 7 :̂;'iUi (>'uivU ù:a j 
Giulia diHanclie piacque vivamente 

aUrat6Uo,,aeUa0^anduch^B8a, UPrin-
hi^'9 Alessandro di AsBìaj'e questo 
giocane PfIbclp ' 'ràcavafel alia ^ióòóia 
Corte. ;dl sua. sortìUa tutta le volte ohe 
glielo consentivano le esî jeaze del sud 
servizio noli'esercito àsaiano. ,, ' ;. 
,1'L* affezione reciproca che provaro
no' ben tosto ì' mio per P altro ìttrìH' 

, olpe Alessandro o.-C|̂ alia Jt^, H^iick^ 
dieple luogo a disegni di matrimonio! 

" ' t a Corte di Russia e la Corte di 
Assia trovarono sconveniente ohe U 

;,fratello della futura Imperatrice di 
RUSBÌS, lo rio' del Granduca regnante 

' d'Assia; sposasse una giovane polacca 
satìaa titoli. Ma convenne adattarsi a 

-quanto esigeva la passione ; del gio
vane Principe e della contessa-:,Que-

' sta fu fatta Prlnoipesaa di Battenberg, 
ed il matrimonio ebbe luogo final
mente U 28 ottobre. 1851., : r, 

, Vi quasi© matrimonio nacque il 5 
aprile 1851 il Principe Alessandro di 
Bulgaria. È il terzo dei i oinqua^ SÀU 
della .Principessa ùì, Battenberg. p& 
Principessa Maria Carolina, primoge
nita, sposò il.qpnte d'Erbach-SQhoeen-
berg ; il Principe Luigi, più giovane, 
è luogottìnent» nella marina iaglese \ 

f il Principe Alessandro ; il terzo, luo? 
^gateaente nel 2' reggimento dei dra-
: goni aseiani, ai era fatto inscrivere 
, nello stato maggiore dell'esercito russo 
. durante l'ultima campagna. Avvenne 
durante k sua presenza in quelTesor-

cito un fatto asEiai curioso-
.,;, È.̂ noto^cha 1* Inghilterra aveva in
viato la sua flotta nella^?ba!a fli Be-

.eika. A bordo, di inno idi quei baatU 
j.menti, dl^quello appunto in cui era 
.imbarcato li Duca di Eiimburgo, tro-
' vavasi pare il Principe LuIglidlBiat: 
tenberg. Ora,,irPriìio|p^ Alessandro 

' ottenne dall' ìmpWatoré di Russia là 
autorizzazione cÌiTecarai,a far visiti^ 
a suo fratello a bordo del bastimento 
inglese, e fa ben ricevuto: vannegli 

•dat£^ una piccola f̂ sta ; ifia.Ia notizia 
[ gljinse agli .orecchi della Ragin^ ossa 
- trov£> che tal cosa non ietà bene, e 
II Luca di/Edimburgo al udlrìmp'rp-* 

- Varare austeraraent^^ l'ospltfiiltà che 
. a bordo del ano bastimanto, egli aveva 
i,usata al Principe Alessandro. 

seniitl mgraztisibnti ffSna-
;ri deH»;fe^|ìko d^ ìi|eBlo|ft:-^fno-
0 prdti-RtóiÉiia dolàkalellàf 13 di-

Ind i i ^a t^ : ttnli|men||' alti i§a 
ietterà' del i ^ | ) r r a | l é , ta '^ le t to^n 
grande interesse la sua lettera, divido 
l'opinione In essa manifestata che i 
da^i sui «ereali sono IrsuiS jientl a 
proteggere l'agricoltura in rapporto 
agii oneri diretti da essa sopportati; 
essi avranno f^rse aQie&meateli-'flod-
dlsfaceiìte risultato di ottenere ordina 
e vigilanza nell'importazione del grani 
0 cho diminuirà Bpeolalmente la fi6-
vral?bondanza di grano Invenduto In 

• Q ^ i t ì a n t i f . .-• • ••••• • : • 

Non ho però potuto ottenere di più 
nelle trattatile coi Governi e colla 
Commissicne per la tariffa ed in ispe-
olo verso 1 ministeri del maggiori Stali 
faderaìl ho potuto a gran fiticà man-
tènere quanto av^vf.' ottenuto, / r 
. 1140 sarà noto l'opposizione del'^ m|^-
glor'pàfto dei miniatori dèlia èérma-
nlit ìnet'ldlDnale é la proposta del go
verno bavare30 di ribiBSarfl a.30. i 80 

. Però io attribuisco acche msgglore 
importanza che aùa tariffa doganale 
a quella ferroviaria, mediante oni 
souo assegnati pretài;4'Itnportasfona 
cHe non, di rado raggiungono il qua
druplo 0ì3 il quintuplo del dazio da 5 
pfennìge. Sé izl riesce a togliere que
sta ingiustizia, mi riprometto .un rl-
flUUato più sfjdiiifsfaoante del Raddop
piamento od ̂  anche del q'iadruplo del 
dazi'ora proposti, però sotto' questo 
rapporto ho appena speranza di per
suadere in questo senso i^nijinlstrì f:̂ r-
rqylari.dpi i^agì^Iorl ^tati.federali €!,d 
indurii aà un'azione comune. Le ta
riffe fòrroviàrie bavarési ed 1 loro éf. 
fatti saranno seaslblU alU S» Y., non
ché a tutti gli, agricoltori bavaresi 
per; propria esperienza. A me manca 
ogni influenza In'proposito; , 

' Sa «1 dòvesaa Ottenére nel progetto 
pe'r.lavtirlffa dogavate àncora tiU ml-

-?l te^9oto, 8lj4op-an^9 agitare in 
naàzi tutto I rappresentanti' dolra-, 

"grlcoitiira ài Rèiohstàg 3 si riuniranno, 
é preaentaraaao propost?.. ' .,;; -; ^ 

,^i^rfo^;e' Il conteqnfo della sua Mtei^a. 
prefferirei che fosse pnbblicatopluttoslo 
]:imanere fra l miei att^^ infatti por; 
ciò èfeè- mi coiiceraft, lo posso diro 
•solamente,! nYom ^réQjiex^^n-.cqfi-

Ho influito, per quanto ho potuto sulla 
Commissione per là tariffa per far 
procedere di pari passo P agricoltura, 
coli' industria, pia sotto questo rap
porto, ho !t?::ov̂ to maggiore appoggio 
prèsso gi' industriaii ohe presso 1 mi
nisteri, séoòàdd le Istruzioni'def quali 
votarono i membri d^lU,, OPWWlssio-
n^. Persisterò in, questi sforzi j ho 
però h'.uópo à'nn appoggio maggiora 
4 plii torte nel campo ufasi&le 0 della 
pubblicità di quanto ne ho avuto si
nora. 

; DiPóknto suo posso fàrVi assegna
mento e gliene sarò riconoscentissimo. 

YON BlSMARK. 
lUustriss. sig. bar. 

von Thunffen.' \\, 
Rossbach. 

n annUnUa che f l n ^ fl̂ fT'̂  
^lon#è^ sospeso il ̂ s a i ^ o dei 
iàbììldi,qualsiasi a p ^ l J p a il imme 
sul jiori^to CordovoiK>l\'^^last^a 
oomun^^dl Bospir^lo m^ti^ alla %rp-
vlnclt^pellnno-1 gif^ neilalp.OTà 
detta alSàa, f Pronai ai 

n K ^ T ^ ^ ^ ^ . u . 

1S0TI2M IB 
FRANCIA, la; Ì::.̂  La SottotìOiUfflis-

slon^fdelie tariffe di dogana ha votato 
la doî presslono della tA,ssa ohe colpiva 
gli stiacci all'uscita, e di otti U fab-
brica&ri di carta chiedevano il man -
tentmento per proteggere U loro' in» 
dustria, ma di cui gli esportatóri di 
«tracci rfiolamavano Paholisìone, 

Al contrario la Oommisaione decito 
ohe convenisse elevare da B a 1% f r&n-> 
olii là'iasW all'entrata ia Franeii^ 
della aaiia atraccUi.. ^ ., ; 

— Si ha da Parigi: ,.h > 
r SI sono manifestate gravi di vèr-; 
gen^e nel Ministe^b sòpì̂ A id'̂ 'coadl-; 
ziòni^pel ritorno dall'Assemblea a Pia-
rigì. Kase fanno temere ohe 1» parte 

Suentisconsi le notizie allarmanU; 
t̂ èiktivd alla salate del Princìpi» im-? 
perlaio. , .;Ì>\> ^ 
,-f. li mnnioiptó dl^^OhSilon^-qrga-

nizza una gran festa la oosasioav del 
ooQQorso mujsioaie, chà avrà luogo 
in • qiltllk ctttà^ Il «5 i&igglò. 'Il'Coh-
slgllo municipale Votò 10 ml̂ ft franai. 
e venne, aperta, una, ^ttoa9rlzlof^e. 
, Il generale Òli nohant e il prefetto 
deila^ Mkrna ' offerirò olasoono ona, 
corona per i premlatil ' • ' '• 
•ilNGHILT^RRA, 9. —;Una lettera 
dol,fl^<A9«9,dÌ Sallsbary «1 Tims 
rileva una inesatWsza nel resoconto 
m sho dòoorso prònùnóiato allftOa-
mèra dei Ì«ordi 11 5 jnaggio. Il mif' 
^e^e, dÌ;;^aUa^ury. dlahiarto d'aver 
dotto: i Non rimarranno più truppe 
al »kd e all*ove6t del Pruth il 3 agb-

'Stò, » e non al sud e aU'ovest del̂  
Balcani, coma gU si è Cattò dire, ., 

-- Ne»i'arsenale di, -Wfolyflxl^, A 
stanno oonfazlonando' ^ei gltjl)! ai*oo-
statìci'dlstìHatl'alli guwrà d'Africa; 
vènntì aréato «n corpo di areonant'i 
^iP impiego di jgallqgi in guerra sarà 
studiato div tutti gli ufScIaU. ., 
\ — m esperlmeiti Magultì a *Woòl-
Vioh coi palloni ai-eosiailol hanno dato 
buoni rianlfcati j un certo 4tiiawo^ ̂ i 
tali appareoQJkU.sono stati adottati dal 
mVaiatro dell» gftérrà, oh,e avrebbe 
déojfsò' dì metterli in sarriEio Imme
diatamente, . > , 1 ì 

p 

dell' apertura ^ j plasEsIe 
Teatro daribafli, e degli 
gamentl a n ò ^ L saecede 
alone di q̂ uflUtLUaoe, «Uè 
la contrada ct^^a, e più 

Ile provl^élB tì\lìii" 
\-

'-.,^ -, ' 
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NOTIZIE ITALIAISE 
L ^ 

ROMA, 10. ̂  i l miaiatro di a g d -
coltura 9 òommerolo ha deoiao di s ta -
biiìre una scuola di vi t icol tura ' se i 
Piemonte, lafioiaudo ai rapprtìsentanti 
dì quella regione la facoltà di degir 
gaare 11 posto deve la nuova a suola 
deve aaaere aperta- i..' 

w- . ^ " 

A-' 'ri' 
^ J . . - " 

0LETTERA 
i' . - ^ 

del principe di Bismarck 

, Il principe di'Blamarcit Inviò la se-
g^uente lettera ia risposta ad un indi
rizzo del barone von Thiiagen — Roa-
ebàch (BaviGra): 

FIRENZE, 11 . -^ Annunolamo oon 
profondo rJnorescimabto la» morto del 
generale Bprdlno avvenuta venercU ^ 
corrente alla 2 1̂ 2 pomeridiano. 

PISA, 9. -^ Questa aerai in pieno 
passeggio, alle ore 7 circa, venne fe
ri to da mano ignota Io studente Ro
mani.:.-.. ,. .', .••-. p-, • ! ' . - > •'••,. V , • 
'i:La ferita, fortunatamente, non è 
grave. ,.•:•.•. ••• t • : ••>•'•' •• 

L'autor i tà proceda alacremente. 

;;_ MILANO, I L > - Ier i ' giungeva i n 
Milano i l senatore Alessandro Rossi. 
flVenne a Milano per assistere alle 
nozze d ' u n suo figlio, tìhe avranno 
luogo qnestaigera al "^nostro Unn ic i -
pio, colla figlia del negoziante 4 n e o -
chl. -^ La cerimonia sarà fatta dallo 
stesso sindaco alle ore otto e mezzo. 

' ' ' ('Corr. della sera/ ) 
RAVJENNA, 10. — :;ll< Ravmnaie 

anuufioia cha la Deputazione provin-
eÌB.l(3 ha accolto favorerolmento la pro^ 
posta por la costrùziónedl uni iramtoay 
a vapore da Ravenna a Forlì-

BELLUNO, IO.—Nel giorno fi mag-

ATTI UinCIÀLI 
•- ', l\' '••• ^i;?a-;Ì!;..'.i; . ^i;;WJ'-

; I 4 . Gaixx6i.i^, umaiaìé ù^} 9 niaggla 
Bontlene: 

Nomino nell'Ordine del Sa. Maurizio 
a Lazzaro. [ 

Nomine n^'Ordina della Corona 
d'Italia, fra le quali. notiamo quella 
a,grande ,tt£^(^le del, oontraminfra; 
gilp comm.Piola-Caselli*.•, . , .- \ '\ 

Regio decreto Ì7 aprile che jproroga 
ppr oinqttft anni Vautorlzzazlonó alla 
provincia di, paltanUsetta di esigere 
una tassa di pedaggio sulla strada 
provinciale. da.Grottacalda î Ua stazio
ne ferroviaria di Mllocca., ,jv, , \ 

Regio decreto 1^ aprile oh» auto
rizza la vendita dtì beni Ùè^o Stato. 

Bsnzi 
lai 
d l s ^ -
a, d i 
strili 

restava tutta rsèeolta, ed ̂ a «liifff-

piazzale predetto, collooatl così aUMa-
^iem^k%fCo^II «Jfê jfjwfl troppo ài-
i^xim I llV T|nit^3lt4; 6 aU' edlcol* 
del gioraaft, ia contrada a la adla». 
eenze di Pedroecht instano quasi sl-
P 08euf,o. |j 

SII domanda quindi on po'ài luce, 
O ê si. può facilmente ottenere, 0 con 
una disposlsione migliore do,Ì fanali, 
0 meglio anoeracoll* aggluntidi qual
che fanale nnoyo In sito opportuno. 

4.elX« ftndniiitHe e eieir InsegaA-
«tt«n«(» IrnSaatrlaie. — Il Mini» 
stero di jigrlcoHura, indusiiria e c^i^i-
^eroio ha aperto il, qoncorao |)or la 
nòmina di tól^Ispeitorl déUe^ndt-^ 
atrio e dell'insegnaménto industriale, 
««0 del quali con' lo stipendio annuo 
di L. 4500, l'altro 41 L. 400ft, ̂  ̂  .. j . 
. T âle concorso avrà luogo per titoli 
e i fóncorronti dovranno presentare le 
domande ia'Ministero d'agrlocUara, 
industria e commercio non più tardi 

n relativo avviso in data 1 corrente 
è bst^nsiblio presso (luesta Cambra di 
'éomikettjio.;• '•'' .•'"? • • ^ • • • ' ' -
1 Sépoalzlone intcnrnasRlonule 
d i niellioiirue {AMS(rflf̂ ?d̂ .,—Pi"es-
so questa Camera di commercio, cor
redati 'dai'relativi pró^rS&f ^ e boi • 
lettini esistono i moduli delle doman
de d̂  ammissione alla Mostra ti river
sale di M^ibdurne ohe verrà aperta 
il 1° ottobre 1380 e chiusa il 31 mar
zo ISSI. '"" ''>'••• -'-''^ ' ' 
^vAvverteal a norma di tutu qielll 
ohe intendeasero Bono(^rr&x9 .col loro 
prodotti cho 1̂  domanda deve esaera 
spedita, a Londra non più tardi del 
80 maggio corrente. \ ^ ^ i 

mercnio tSE v in i . —̂  In eegulto 
,a comuaicaziOQe pervanula dal Con
solato Austro-Ungarico residente in 
Yenezla, quasta Camera di Commer
ciò rèndo nòto hell'ìùterésse dì òòloro 
oh^ yolessero parteciparvi, ohe nel 
venturo autunno verrà tenuto in Arad 
un mercato di vloi, 

H a u u i a«U« Aoiiiae. •— Slìian-
no spiacevolissime notizie ani danni „ „ 1 =. ^ „ x. > ^ . ,x 
recati- dalle tome jiìoggie' por V ib- i f ^^ ^ « / ^ ^ ^ , m^^^m m^m^ 

éapoliàògoùonèanìioiiB allacciato, Illa 
feto del Regno _/B«i:^i«o, ^^*'^SÉ • 

moJ,\ •̂ -';» ^ ' ^' \-' ^ ' 
Il s^^m^ f e r a l e ha. és.r% 

Ihlard^ho tìf roièlto dì ìegge.eoUa 
^̂  _ ra/elazlEpi5e ^ far dichiarare 
nazionaJe la strada di serie Sappada-
Monteoroce è pronta al ministero del 
lavori pubblici e sarà presentata quanto 
prima alla Camera. » 

Se«gs*eiir*!r», — ES(Ki «pfeg:ato il 
motivo per cui lori ĵ oĉ ^̂ ^bbiamo H-i 
ctìvuto'da Milano a* il Pungùlo, né 
la PmevBrMtti. ' "'• 

^aèl lamo dà quosta : '"'" 
ta r i vennero dalla Proonfa generalo 

sequestrati i l Pungola e la Perseve
ranza. Ne fu motÌ7o 1* aver pubbli
cato la sentenza della Bazlone d* ac
cusa che r invia alla Córte d'Assise I 
flraQata.ri dei Manifesto dalla Federa-
sfone rfpuhbkcamt milan^ose, ;, r i 
fn^.Tl8ervlaHio di riparlarne q'tt|ndcj 
d, sarà, ijotillflato il decreto di ,̂i(a4 

,.-I\aov<^ S^orn^le. — Abblamo-rii 
«ev\̂ tq, alottn\ numeri del qoìnjpagno 
d'ÀrUt nuovo giornee che si f»ab-
blioa a.Milano apttoÌa,dlreslon«,del 
signor Michele Feirapte. . . , 

J>^I titolo al csp.^oo di che cosa al 
-P°?afils.^ ?rpm?1̂ «̂ dei premijaon^l 
ai suoi abbonati di L. 100, 60,flJÌ5 
p^fabiiì a pronti contanti. " ' " 
, Mandìamc^ i; nostri auguri alCow-
P^ffno d'Art^^ M:-,...- r.. , i - . h - , • 

^m*frgk s i beoni li ̂  [Leggasi 
9^} Corriere a^fla s«ra .quosfottlma 
dlspos zione: , „ . , ,̂ : .; , j . , , , 
;.*Sappiamo che aloanl padroni dì 
^asa stanno pr^moyendo un . aciìprdo 
fira loro per Istablllre la massima che 
• seguet :. • ;.;,, ,.. ,M> ̂  Ì ^, 

Articplo pr^f^. Nou ,vogliamo as
solutamente aocettaro nelle nostro ca-
W,e neiJ^; nostre fabbriche individui, 
.operai specialmente^ J quali,sciupano-
i loro gualagnlnei bagordi, j- .,,; 

Articolo secondo. Prln̂ â ĉU i^coetr' 
tara al nostro servizio goatanota per 
libazioni fcopiose, Sere essa presen
tarci la ricevuta d'aver jfa^ato pua^^ 
tualbiì^t^ -ij'nitimo trlmeiitro djajtìtto. • 

Servila questo a porre hn rrério a 
jioa ^ohl , ohe .CQasumaao^^ijVlna 
(leggi veleno] quanto gnadsignano. -^ 
Si 'spera . ^̂  ••'^•••-^ •' •- •'•'' ' > qn ; 
'̂OU eapItmWoilloytbia'. ^ Trovta-

grossamento dei fiumi e> degli ^ooll. 
I^olte campt̂ gne ^^lla nostra, « di al
are prorincio ne hanno grandemente 
soflferto.'in pairtloolàro l fleiil: 
• '• ' Ohi ò passato nei giorni scorsi verso 
Monte faldella ed In altre località, 
,ci,assicura ohe le praterie; presauta-
.yano un solo specchio d acqui. 
' ' ' vóce larotta»<a.' — .Slame' aftsl-
èuràti Wéré infondata là vode còrsa, 
e da noi raccolta, del rinvenimento 
del cadavere di quel cuoco, che si 
gettò Paltro giorno nel canailè dal 
Carmine. 

éta però n fatto che P Individuò & 
scomparso in quelle acqua da tre 
giorni. • ; 

T" ' " i^s 
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CEOMCA CITTABUA 
E NOTIZIE v A R i a ; . ,..;,, 

Berlino, 16 aprile 1879. 
Prego la S. "V, di esprimere 1 miei ' glo fu pubblicato un avvhjo nel quale 

I I 

, Padova, IZ maggio 1879. 
! Spasseggiato glaua«tlea> — Ieri 
mattina t soci della ainnasttoa, gli 
allievi della Magistrale, è tuttt'quelU 
delie ScuQle. Comunali, acaompaguatl 
dal rispettivi maestri, al portarono, 
coti tiùtam s bandiera- ia testa, fino 
a Tenearola par In passeggiata gln-
nastioa.. ' 

Partiti alle óra sei da qui, rientra
rono a mezzogiorno circa. • 

I giovanetti delle scuole pareano 
molto vispi ed allegri» ^ : 

•IÀ L'dsorclzio ginnastico della marcia, 
giova mólto alla salute: vorremmo 
perciò fosse ripetuto più spesso, aa* 
ohe per vantaggio dello spirito, ob^ 
ŝl ricrea, eluòaudosi, alla vista di og • 
gatti nuovi a della ridente naturai ; 

Un pu^.ptìli d i Eue«? •— Bacchà' 
la Via^Pddrocóhl fnallargàtaj bolla 
demolikiona della Vecchia" ^òsià, é'di 
altro fabbriche, si ò gnaiagnato in
vero per la comodità del passaggio, 
ò par l'tòreazlone, non che sStto l'a-
spatto della luce durante il giorno : 
al è scapitato però in guanto all'il
luminazione di notte, perchè In causa 

Boyton. S3C0 qui; 
« Nà'jkississipi, 21 'a]?ri^ Ì879\ 
«Avendo fatto'117 leghe dei più 

'graa viaggio della {mia Vita, da Oli ^ 
City al golfo,4el Aĵ assloo, 800 leghe, 
lo mando t miei più colorosl jutlutl 
ai ottòro agli "amici d'Italia: Oò to -
àiandi* ili vlagiilo nel ghiacciò Io fi
nirò nel dima iVpiìi tropi.ggde,, ;, 

S PAUL BOYTON» ! 

elèa ™1a jpifraa p i ) l a d'ordlae, 
primo E ^ W o ohe Aorse in ment^ a 
tutti àftpena gluiìM^ la compagnia 
Rbari era staio quesio: Vedremo co-
^ as^j^ifi Mastio' ÀHimio. 

Oh.Ì^d$tr'Antùì^io doveva ess^r 
là pifitii #>a|ratona, e la prima bat-
tagJa seria che sì s irebbe Impegnatu. 
Vino a ^ael di, svogiiatazza, applaud 
sinceri ma non entusiaatlol, gludist 
ottimi, ma non defluitivi. K gli at. 
tori flomprondefiilo IMmpazioaz* dal 
pubblico s* affrettarono a sodaisfarl{^ 
o scender nella Uzza, 

io era gJ4 ben provorinto, 
Ui ricordavo ohe na giorno pssseg. 

glaisdo con 4^el slmpatléone di Ma-
fenno, e discorrendo in proposito del 
suo lavoro, al miei dubbi, avova ri.^ 

j sposto ohe non avevano ragiono dì' 
«SEiero, e che V eaecuzlouo delia com-
pagala aoMi.v&leya quella della com-
pagnla Morelli..', aveva soggiunto lui 
coli' eterno sorriso ohe gli sta sulla 
labbmi' 

'ifBifàttt là sera del Masfr'Antonio 
*ujoto trionfo, ftos^ non anallz^ mi
nutamente il caràttere dèi protago
nista, parola jjer parola; g&ato por, 
gesto come PAstg,'b3ns\ io deliooò « 
gran tratti, rozzamente so vogliamo, 
ma ia tàtado purgiutsto ed efflcaco. 
Marietti che ^ me l̂o la^el -dire >~ 
Aon aveva bsn comprèeo il^àègreta^ 
del l ' an ima di Glierardoi 0'aé Arme 
reso un tipo strano, ' impóSsibltì , fa 
superato da Maggii' che ne fò'iié^éa 
giovane perduto, Vizioso, ma Itfgiào, 
se jza quQìl*. ìm pronta contadlnestm ehi 
11 primo s ' e r a «pmpìaoiuto di dargli, 
ramttìeiitandó PoPiglne, làii nslp latej . 
so temf 0 dimenticando òhe solo l 'édu-
cazloae e P ambiente danno l modi, 
©tanno dfettnguere Pnomo civilà'dal 
villano sempre vissuto téa^ àiiol 5?irl. 

La Campi stette bene a i suo pos t^ 
La p a r t e ' d i maróhesa iion richieda 
già un ' a t t r i ca di primissimo r a h t o : 
richiede Bentimento, ed ella n e h a ia 

gVan^'oopiftVioVedt'ete*^ k • • - <= 
1̂  Negli a l t r i tu t t i , fasionèj aconn> 
tazza; e ìì teatro a batter la mani a 
BOllérarsi a r a s i e r e . ^ . /; ' 
*̂ ' Là Bernieri lion h a carto-l maz^ 
dèlia PaWìa i , ' né la figura, né la vo
ce. Ml^p&tvtì 'anzlolie iti quel gran 
quadro ohe chiude P at to terzo la atta 
voce non avesse 'quel l 'accento str*-
•iiiànte che fa inorridire 0 sólo fa di
menticare iW^pIastlcltà della Baena, 
•Nèr'qùartfj" però seppe sempre pi 
gliarsi la rivincita. 

•f 
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.«•ttrio, — La hott^ scorsa J ladri 
penetrarono' nella casa dell' osto à.' al 
Ponte dai Tadl, e fecero man bassa 
di quanto hanno potuto. 

Questa mattina,^ "l̂ olto di,buon'ora, 
passando per caso di là, abbiamo ve
duto l Reali Oirablnleri ed altri A-
gentl di Pubblica Slcuffizza riohiaraati 
sul luogo dall'annunzio del fatto.f 

Si veda che 1 ladri tentarono prima 
di entrare, jnediànté chiavi false, per 
ia.porta prlnOipal^: non esBoadovl riu
sciti, fecero lo stdsso tentativo per la 
porta sulla Riviera, e da qui ontra-
TQUO. ; 

Ssassln^to un armadi^ eè^altro mo
biglie, lìanno portato via del den i ro , 
non sappiamo ancora per qùal sommai 

Si parlava più ta rd i di quaUhe ar
rosto, ma non uà'slamO sicuri . , ' \ 

Ai sOtt^ «eaònél del l» Itflli-
z i a n t o b ù o . -^ BaxiVB V liaUa Ui~ 
/ / ^ r « che è ^ittte|^'dhnQ)aitO del Mini
stero dalla' guer ra (di' ónlamare sotto 
le a rmi , per compera» aUallst^uzIòne^, 
della 2 ' categoria cia&sa ^856, dèi sotto 
tenenti di fanteria dalla mlUzia mq-
bi le ; ect' «oche u à certo numqra^ di 
aottot^nanti di oompleindato cteirar-
ma atessa, prove^nienU dai yóloulan. 
di mi annp^ dQyr^aQ préiftare mi 
x«ripdo di cervulo della daraift d i 
circa t r e maal, , . ;. ,, ; 

vincia di Selltmox f-
« Abbiamo lutérfBsaatì notizie da 

coxnunlo&rù a i zt<>3trl let tori . 
Il ProBldonto del Oi)nsIglio dei' ini-

niatri assicurò ohe votata l a legga 
Bulle jaaova costnsloul ferroviarie 
^ ro^or i^ oUe i lavori debbano i a c o -

:- (Di Tene^ia] 
Bassogaà dràmmat(G& 

'Alla'compagina Morelli, ohe come 
ben sapete] da uà mese èi^àlàséit i , 
si è, sosUtnita tk compagala Rossi, 
ricca come la prima eli allori, di 
trionfi, di beila faMl, , ,. S 

È renne fra noi eoa un^ buon far
dello di novità, 9 quasi, óoh u^ re
pertorio vario 0 diicretamentà^iilelto, 
co^ alcune produzionj,̂  che viste poco 
prima, dovevano far dimenticare P é-
seouE^one; Inappuntabile, e creare nel 
pubblico quelV ìniereasB apeclalé,, di 
curiosità, di diacnssione che compren-, 
diamo sotto una pareti ch.â  in fatto 
d'arto vorremmo bandita, ma che fa 
sempre capolino, si oa-ccia ovunque, 
oon 0 senza nostra voglia: il con~ 
fì'onio. '. 

SI dica quel ohe al Vaoì^ m» uno 
del primi él^manU della orltlcs, spe
cialmente teatì*alo, è appunta questo 
benedetto sanfroQto, che noi giorna
listi mettiamo aU'ladicé, e non a^-
zardiaino quasi toccare nai nostri rò-
ioéoilli'.'̂ dai quale fassiamo finta star 
lontani e nutrirò iinèanto orror^, 
ima olia nói stessi pel primi non pofe-
aiamo far a meno di prender a base 
della chlaotìtli^àtà;'.!. sempre -i- b^-
nntesò -i. |̂frpfò8tàndo che' confronti • 
'nòia ne Vogliamo firè, e che™ Dio 
ol guardii --^ li teniamo in ooato t|i 
SBonvetìèntl ed oliófll. ' ^ ^ 
^ Sono soonvenfenti ed''odiosi, nm ne 
facciamo, ie ̂  quel cho è più curii?-
Bo •— ci viviamo oontinuamerité in 
laézzo a tA accaloriamo col pubblico 
ch.e non ragiona altrimenti ch^ con
frontando. 

?eirol6 — «onspro «oa la etesaa lo-

Xe novità.... poco di'buóno. ' • 
•- PatiHa Potestà ài Saiminl — ùnia. 
vero ricco di jpregi storici e-lètte-
rari '- ' lia ttit'ca'la pesààtezza'dfel mo
derni dràmmii slbrici, e una tési, se 
nùn sbagliata nel fondo, eorto esage-
ràta^èóntro o^ni naturalezza ed ogni 
principio mórWei- ' • ^ ' 

Navitlà, una oommediai mal con^' 
plta e mal condotta. 

(; Ilmaw^old'i/rfachò iBbbala disgra
zia di cajjitar inTuna sera M narvu-
sita, cI'-imp^ilieS^a;'dl malumore la-
credibile e che al secondo atto fu fat^ 
S|)ietatamenie finire, senza att̂ nidere 
à farle glostlìiia, dopo essersi sbellicati 
dalla risa nel terzo. 

Vita nuovissima, non degno seguita 
di yitq,^niiiqva.-)i^ /, ! 

pitta Fromout e àtssèr, v unica 
che abbia alquiilto saosso il pubbUftoJ 
' 6à. anche solo a merito di alcune balie 
situazioni in ultimo, mentre i prìm 
atti si trascinano a mala pana. 

È colpa dello produzioni o del pulì' 

Io ho pensato mólte volte'a'qaa' 
sto quesito e credo debba impensierir*. 
; B np fatto sui quale ^on'v è dui' 

b̂ o ideunOi^^e da alcuni anni a qî ' 
sta parte il teatro itallaao non .ha an-
co^#, r̂ gifltTî to —;9 rarissimi— di qusl 
sucoosai unanimi, clamoroGil, da ̂ Turino 
a Roma, da Napoli a Venezia <M 
resìstano suHa .scena e., pacano î  
repertorio fisso delle coin^a^pjlo. 
j,Milano che ha la pretesa d'es3er il 

^^d|gQ miglioro l4arte,, ha, t6ntal(| 
(lualahe volta di resisterle, B^.ìf^^^ 
^̂ H 0U9 ,̂g(udizt, ma fortunatamente' 
,0' dlsgraziatamen;^^, r-r,^!-,ItilU na» 
ò^ la Ff^acia, ed uaa s9lKj9Ìtt4 DO" 
,haflÌ41^ creare un^ fama : ^^^Ì ricb '̂ 
de ia oqnferma e; il ^s^S î̂ tU gU 3'' 
t̂̂ i centri, choper tradizÌQaa^imjaP-

ianza hanno U diritto di non abiic^o 
.eapttOBvott^fiila-.nefB^oo, .. 

Purtroppo lo cause di tal^ — dirai 
cri»! -Tp. ^gpo molteplici. ., | 

plpende dagli autori,^.qup attrat-j 
.ti, in Twri spasi, npn sanno ̂  ciia'i^ 
oWersì, e sc0glìej-9 fra le abbaglifl"̂ ^ 
é'periooIooosaduzloaJdel teàtiofi*"-| 
case, e la maniera nostra, italto'̂ '̂i 
tutta diversa, per la quale eono nstn-i' 
ralm«nte inclinai 

s 
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Dipende dal puhh\ìàÌ,non bene pra-
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CessaRRunt. srriTRtp nelle aQqvo<amei^aane' Sa; 
iii8b68tt'dfc*ili^tttflltìfnttìllkft^te<srl->' Ohftctte'ftì'Bftanòi'àaJKjMtóMìl 0 t ini,Iplwmò didw l*teBtìa;;oieainat£^''W 
^^^>^^.j^'^^xfvj.u^^ ^^«.;,'^<_'Li «•„-.„à.^^««o. ).. ::•-=. : l^jjjij ragioneqMllaoéfljaoriàlliaali "BhrgoMgmy; 

^M criteri di .flL«aidtó «^H •;;^;: 'Mmd^iS^ 
t(»f}p,;̂ 6^g5Ì,.,Bpp,̂ g9,,opn^n:|eaiQ delle Lupi Luigi e 0., oommlaaloDaiti, Vto> 
mìkà^ f>pn9|<l<ìgp].̂ A f̂>rft »èifatìyo 8. Bl^glo^ 3450. Uu.-n^..-
e ohe rendono s9fnpre più saetiioo e Mattlnest maritata Fillppooi Caterina* 
vegìlg|o;J':.aÌiìi»rlo..i^ j . . i \ ^"^ ^••- ^ n-taérclàit^ T i i ' ^ f i ^ H ^ » / * ' ' "''"'"•• ' 
B quindi fino a tanto ohe ì^ mm' MltfftJ'SaiJ*; P'tóB^-'fl V|̂ tor̂ aV'pÌÌ!8r-

««^«tWliiift.'«hii apadroneggla 8iÀm^' '-'''̂ cagnòir, B'ò'^i^kg'ìs^ '593 rosso.. 
losoeniolisono i «oliti autori e le sbìlte, ' '" '̂̂ ^̂  ' ' -̂  " ^* ' ^•'̂ ^ - ' ' ' ' " 

Iveochle «ommedie. Meglio cosi 'però,' 
iotiB ingfaioitlroi delie vecchie sltuei-

r i ' ' 

liloni-» dei Vecchi caratteri ridotti ad 
'UBO e cottBìUao di commediografi pre-
•senti. _ : 

' I grandi riposano o scino grandi 
[deoadtttl. Ohe jqe è di Gherardi Dal 
fftì8ta.iSl Glaeomolli, di TgreUi ? 

• ̂ h -.-** H - ^ - L T H I * . - . ^ J j ' - ^ rirVl^A ^ - - * . W * r t > » J ^ - * ^ * T ™ ^ ^ • ^ J ^ M f i ' ^ ' tf ^•<|*-,tj:^1irW-*tf - J - * * - "L^-^^ ? l ^ * t f ^J^a ' . , W J 7 
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Lineai avrete fra voi là Compagnia 
ossi. T i invidio di tatto cuore, per-

he, W delle novità avrete jpoco a 
allegrarvi, potrtìta ainmirftlre dei bra-

actiatl iti. delle &alBsim} laterpre* 
àz;lo«r che reggono gaaìunque con-
'ronto,,;.:. ^ • { • : • ' ' ] • ' • 

La Campi libile parti Inganae — Éòr 
jp'ratBtto — è ^^CR ; flou regge tròppo 

i drammi à sÌHsaiion, ma nella vera 
mmedia arriva talvolta a destar l'en-

OBiasmo. ^ - •'[" - ' ' - ^^ 
DI Rosai, ^nest'attd^ chb par sem-

Ipre a;poato tanto se t& 'rlàere come 
ha fa piftj3gere,ò inutile vi dica. È DB 

olo&so che It^Dierà, im' ÌmE>ronta nel-
'àrtG;^' .•>; "• '-'"é 
' m Mìggl ft^ate udite Ulti moudo 
IJbene. V'è chi dice giungerà, all'al-
flzza di SalvihI; e ohi ì 'ha visto nel 
ean trova non esagerata la profezia. 
ìisigheb vi lasalerà un rloordo Incan-
tlàbile. È uà brUlàate sài g4mris 

hfi vi fa abellioar dalle riUia, senzji 
rivìalità e senza gesti mea ohe-da 
entiluòmOt 
'Spariate vi eseguìssa \K Catena..,; 
La moglie pure è un'attrice ddgaa 

el eoBìĵ leBeo', senza smorfie e senza 
sager^^onl. Ùa po'più di passione 
arte Tolte e nulla le mahflhwà. • 
Peestto noii possa dir altrettanto 

r\ì9l Geutìll.... , ^ '"^ 
Xe 'sioonde parti sono molto fase ' 
olle primarie. Mirio, (loloàibafi, ; 
rediani meritano anch' essi elogi ed 

acordgglamenti. : ' ' 
Avrei tanta altre cose d« dlr^, tua 

Br-oggJ-ho^nitor - ' • 
Yeaesia 8 maggi© 1879 

ETTOaa UohA.. 

VonocirtQi* '^ Zrft mufiioa del %" 
reggimento fanteria, suonerà, oggi, 
12 maggio In Fiasza Unità d' Italia 
alle'? all6 8li2laegaeutlpeK2lv^ . 

Ir Marcia. 
. Sinfonia. Giovanna di.Gwafffiaa. 

V e r d i . ••,-:,. 

i3. Taltz. SìAl bel Daf^uMo axxur'ro, 
• «irauM., 

4. Ofan'Finale3.'i)<7« Carios.Vwdl. 
5. Polka. Il di&turìtatore noifurtìo. 

> L 

Bartesl. 
6. Binale vittimo. It Babòeo é li'In

trigane, Sarrla-
TT. Marcia. 

Fofloarlni Mario legatore di libri da 
Selefafo Santo 4035 a San Gaeta
no 3167, ^ .,, 

Marzari Oiaseppe mediatore da Oasln 
Vecchio ^km Via Oreria Nuo
va Ì98. 

Plocoli Remigio vendita teiragìle da 
Ponte Attinate 3282 a Via Pozzet-

; to 235. j , 
: n I 

Verati Antonio falegname da S. (Jib-
Yanni a Via Tadl 875l 

Ji'alllnaieatl. 
SansoBi HoiQanOf°pj£zioàgaolo, in Ss ' 

letto Oomnne di Vlgodarzere. 

^ • ^ — ^ 

LlìflEA PimiIlWI 
.5> ^i'» .-)•• \ 

: JRoma, 10 maggio, 
L* avvéniménto del giorno è il, fia

sco ohe ha fatto Ponor. Odiroii nel 
L • , ^ 

eeató'nffiole, nel qtmle, ; dopo ballot
taggio con lui, P onor. Iftaarìgi riuaci 
eletto C(7aimts«ario pel progatto di 
legge sulla riforma elettorale, Il fatto 
ò notevolisBfmo, dà perchè l'on. Gal-
roli si riteneva sicuro della nomina, 
sia perchè l'on. Maurici è deputai 
di sinistra e là di lui eiezione segna 
un' altra manifàstasion'e ' della ' óott-
cordla del partito..... L* onor, GairoH, 
éficohdo lo prévìaioal dei Òairalingl, 
dovda riuscir CpmmiMariOi peréssàre 
poi eletto presidente della Gjztmia-' 
sloiie, à%Ùt'4^alé, oam4 sapete, alla 
destra furono riservati due soli;seggi,, 
appunto per render Blatera la elezione 
dell'ou. Oalroli a presideiite, forse an-; 
:ohe a Relatore del progetto di legge'.̂  
"Oggi non'si parlava d'altro nel cir
coli di Monteoltdrid, e tutti éonaìia-
pavane la scoaQtta deU'onor. Oalroil 
come un colpo di più z^cato alla ri-

da Oammtflsione de^ progetto di leg-
ig» perilsf oosbraaleni femìvlftrio tanne 
toggl) due I l ì a c i sedute, alle (n^H iĵ ,f, 
itài^lm^oi l Q&klKt^l'B^sirétl^e^Mesr 

e'^l^èéialsieSitft'«iÙ:'Wcit^rTe?ameaLtfti 
iìtì0ròkoìWo 'ft'^ttóllo oenccirileate Ja 
\WUtùy'M^''mmii dei 60 mlUonli 
h rfew)M" ili* aggiunta di quatttà 
linee a qngllo di prima categpria,' 1* 
quf^i erano due sole ne! primitivo 
iwroge^^Qfi,, ^!o?i-^ r, òli ì 

Non è ancor slouro, ma probabile, 
che luneiii la Camera pòmtL riprendere 
la dlflousslone di que^ progetto di leg
ge, sul quale l'onor. arlmallt av à 
Qcc&Blone di fate un^itUrodlBOhraodli 
otrqae ore e di migliaia e migliala 
di parole. 

L'oflservaelone ohe voi avete fatta 
sallo zelo con cui l'afflclosa agenzia 
télograSoa propagò J! gìniUló faro-
rflvole al discorso dell'onor, (JrimaWi, 
fa ^atta anoUft nel circoU parlamen
tata* Appena 8l ride qtiel^ dispaccio, 
€k& è stato formalato nelPuf^olo del 
Bègretario generale Morana. Disesl 
*ch,« Pon. Màiotaiia-Òalatabiano abbia 
sentito acre puntura per qael dispao-
oto aMaioao làndaiorlo, per^h.è gli 
l^rve una oonlfeirmà dell'Intenzione 
che all'onor. Bepretis si attribuisce 
di sorrogargÙ l'on. (Grimaldi. 

Domani ai adunerà la Commisaione 
ihoaricata dell* esame della Oonven-
dono monetaria Internazionale, ossia 
di quel pasticcio Dodlano, ohe Pono-
revole MagUani, economista discuto, 
non vuole accettare. 

damentó di morire ? civile tMBsorzto., 

imtxìm "éi^m ''̂ 9 '̂ >l sirollaiib;î  

loro Tolontà,., pohim ogtiì •. low propQ-
,8lÌo, corrono rìschio, di. dar iliberd ^ 
sfpgo ad J8,tiî tl a ; giiaa "péna ti*at£a-

iìtàitt<£ijche .iouèi-edò, ^ e il' Of̂ n̂ Ig)lV 

luta il j»ròblèma: E se le n̂ jq ijutac-, 
,ma«lonI sono esatfe^ l8,^^Ì8!cfnl.praBe 
— alP Infuori della.peirfsanalità dl.aa-
ribaci — furono le seguéntìij '• Sa si 
convocheranno adunanze o meetings 
la iHogD chiuso a favore dèi auffi'a-
gio,iinlversale,,H Governo rispetterà; 
in questa fjrma. di msnlfestaaloaé 
ptib%!lts& tt^ritto di riunione, e la-. 
aoìerà fare, «empre Q dovunque. ,, 

Quando p|erò ^yrà ragione di tome-
re che slmili scena servano di occasi 
^Bloae 0 di pretesto ai tristi, agii BCSITÌ 
Idrati, o a certi sognatori di rlvolu-
ziohl «oBiall, òhe tendono cattedra 
nelle bettole o nelle società segrete, 
per preparare o compiere talune della 
loro eroiche gesta, allóra il Governo 
opporrà formale divieto, pronto a ren-^ 
derae ooiito immediato» al Parlamen
to. Nel prltuo caso, V azione del Ga-
veraQ si. limltarà alla repressione, 

perohS ohi trashìoderà nelle concioni 
oltre i IMniti seguati dalla legge. sirA' 
richiamato e poi tradotto dioanai al-
P Autorità giudiziaria. Nsi secondo 11 
sistema dèi Ministero applicherà tutto 
il rigare della prevenzione, per tute
lare gli onesti fiso dai péricoU dalle 
oonaeguense di qualunque eccesso. 

- - ^ • I a + •Mta f l - ^^Wt I --•. • L. -

. , Nella TskElon« di ,fa!^tIatt|tùIo cl̂ a 

rtóoRWaHorei'oll'Atttb^ AìfeW» Gttjtìal,'' 
iBartolUQci, Boi^lll^ Minfàh,' :Nocltò« 
Kavam, Geymet̂  :Grosa'.Gâ {i;ift$? a:ia-<; 
vpinàideMfjOnofavoIe QsircyiWirptarono 
gli onorevolt Baooarini, Miceli* Z*no-

a % T n f f ^^vffî r̂ ^ l̂i iP̂ ^ 
n. U^ l i l le ricevette oggi In udieasa 

ÙdepalntoJBoreUl CHambattieta ed U 
,bm:on,^i;^a^3erleret (?}, propugnatori 
«itrambi dblia ferrava .OBnea-VeatiT 
m i g l i a . ' .•,'•• \ ~(}\'\ ^y.nUù'.) i n .U-::ÌWI 
<i l\ Re el moSÌ3 î̂ 'ÌnforBiat(k dalta^di-
tscasaione sostenuta alta Camera dal
l'onorevole Burelli, in favore di quella 
Utiea, e s'intrattenne a lungo aulli^ 
Importanza delle ferrovie alpine. -̂
' ̂ Teri l'onor. JVlcotera ebbe aaa con

ferenza coir onor. Orispi. 
Domani a sera adunasi là adoìóàU 

,, II, Conte e la Contessa si stabilir 
•jranipo. "àél Àioètfll|Ìtìgdo. al castella 
,di,»rohadort= ' '" ''^ ••̂ ^̂ '̂ •-
,i S i i si è mai trattato dî  tfn v l à g -
gto^̂ dei Gente a Eoma^ 

' • t " > '•'ni-

r*' 

X^ggesi nella Voce della Verilà: 
SOPM, 10. 

pomanl si radunerà la oommlseiono 
per la convenzione monetaria, ooll'in-
teirvento del presidente del e^nslgllo 
e del ntlnistrì delle finanza e del com-
•merclo. ..•;w'':. . • Y'-. 

&i tratta di questioni gràvissling 
ohe daranno luogo ad nn'anlmata di-
flonsslone per la pa i^ ohe riflette il 
ritiro dell'argento italiano dai mer
cati dell'unione. ; i 

• ' f ì i 
1 = ' 

PAROLA DI UN UOMO ONESTO 

nion^^ Glemojjoean oapî  ^e^'e8tir«m^> 
^inlstr^, pronunziò iUa dlseorso-pro-, 
gramhià^^Yorr^hba la libertà di stam
pa, di «riunione A,dl,*5so^azÌ<»ie¥ 

irtiìrij Becolarixzazlone deirinaegiiabiéaSo, la 
soppressione delle lettalrÀ di dtibg^lbà-
za, la riduzione del servizio militare, 
Pobbligo del servizio militare pei se-, 
rnluarlsti, là èòppresslone delle borsa 
del gemlnari, la separazione della. 
OlUesa dello Stato, l'imposta au l^ 
rèndita, 11 Ubero scambio. Critiuòquia-^ 

Klone nominata.in seno,alli»S|al(itra;, di tó eoadetta del govtìî no nelle di-
dalPonpr. GMrpli per esaminare i pro- , ^ ^ qaeationi; coachiule : * È ormai 

tempo che il ^orerno entri nella vera 
jpòliilca repubbìléana per evitare la 
dlvifllona del p&irUto reptthbllciao». 

JL Tamps d^G& che il oonslg^p dai 
ministri si ooonĵ ò ieri della ojt^aais-
z|izjj:^a,d0lla prefettura di polizia, • 
del ritorno delle Camere a Parigi.: 

Se alcune divergenze esistono cirei^ 
i: m^^zl, ealate però l'accòrdo la mas-
alma. 

MARSIGLIA, U. ̂  In oQoaalone del 
opncorso regionale, 11 ministrò del 
commercio pronunziò un dlafflWfff """""' 
eiendo ^risaltare 1 mtglloramanti rea
lizzati dopo il 1870. L'eaiTfllto :̂  r lor-
gaolzzito: le frontiere san» m^aaita 
di fortezze, non par minaccia vera» 

gètti finanziari del Ministero. 

, , Roma, 11., 
tfa telegramma da Aden reca esser 

giunta colà la carovana che U Re di 
Scioa iavld per ri<ieyaro il capuano 
Martini, ohe ora trovasi a Zilla. »̂ 

Oonfermasi essere insnssfstento la 
vóce corsa della morte del marchesa 
Orazio AnUnori, capo della spedizione 
della Società geografica italiana àel-
P Africa centrale. (idem/ 

^ ì 

j - ^ '• k r l " ^ -

^ ^ 

e dl«U« V a l u i d 

MAGGIO 

5 | . ; 6 j 7 j , 8 |. 9 I 10 i 

fi Rendita Italiana 1 gennaio 
|B650-,86 50,-86 40-86 50-8650-86 45 

Prestito 1866 . 
-450-1450-1450-USO.14 BO,-U 50 

pezzi da 20 franchi 
12 00-22 00-22 00-22 00-22 00--sa 03' 

Dóppie di Genova 
t5 60 - 85 60 - 85 60 - 85 60 - 85 60 ' 85 60 

Fiorini d'Argento V. A. 
235- 335- 235- 235- 235- 23S 

Banconote Austriache 
236- 236- 236- 2 3 6 - 2 3 5 - 2 3 5 

Li^tiìiQ ^Cii G r a n i 
\. d » l 4 s i l o luasslo 

r«, ^ '. \ Ql^illt. 
[Frumento eia pistore . . . 

id. !; mercantile . , 
Frumentone pìgnoletto . , 

Id. giallone . . , 
, ,id. nostrano 
iwegala nostrana . , . , 
Aveija nostrana . . , 

L. 28.— 
» 26.50 
» 21.— 
» 20.— 
» 19.25 
» 19.—. 
» 18.50 

I ^ 

HoYimento delle Bitte commi 

, IVuovi esereenàl . 
2i8«t Pietro e Vittorio, plzaicagnoli, 

Borgpmagflp^ S93 rosso..- . 
*^^^an Alesaaadro, parrucchiere. Vi» 

; Sant'Apollonia, 1077 A. 
JJipi Luigi, commissionario, S* Bar-

aardiflo. 3328. 

forma elettorale e ooml"'un trioato 
dello frazioni di sinistra che prendono 
ispirazione dagli onorevoli Djpretìae 
Nicotfira. r 

V onor. OalroU ebbe quanto al ma
ritò, dopo la prova d'intolleranza 
che egli diede, combattendo, merco
ledì, la «qua proposta dell' onor. Er
cole per la nomina di tre Oamtals-
sari in|ogni UOIQÌO. B^Ii pretendeva 
stravincere e fa soonfitto completa
mente; volea rinaolr presidente della 
Commissione ed ha avuto Io ssorno 
di non essere nominato nemiieno 
Gommiesarip del suo ufQjlo, del quale 
è presidettté..... 

^dolle nominò d' oggi sono cinque 
1 membri già eletti della Commissione 
per la riforma elettorale, cloò gli 
onorevoli Pianolanl, Ohlmlrri, Son
dati, Mftttflgl e Salaria. Si crede qaasi 
certo „ che la Oom.m.isaiona rlusolrà 
composta d'una maggioransa contra
ria allo sorttÉlQio di lista. L'on. Sa-

• r 

larì3 è contrarissimo, 
r 

M̂ ^̂ ,̂ <?̂  probabtlmeQte la nomina 
dei Bove Commissari sarà compiuta e 
la Commissiona si costituirà eleggendo 
il proprio presidente ed l^pgret&rip. 
n relatore non sarà nolomato ohe 
do]^ 11 lungo esame che la Oommìs-
sione dovrà fare del progetto di legge, 
esame che richiederà àliàanó un mese, 
Pj?r qnaato si voglia precdpitàrlo, per 
ragioni partigiane o sattirle, e per 
paura di pressioni, che non dovreb
bero avere iaflueaza sa legislatori 
sari e óosdlenzlosd. 

La Camera discnsse oggi progetti di 
legge di secondaria importanza. | 

Rispondendo ad ana Interrograzipne 
deironor. Raggio, il presidènte del^ 
Ooaslglio dichiarò che 11 governa ha | 
deliberato l'invio d'una pavé da guerra, 
nelle acque deU'Amerioà meridionale, ; 
per proteggere le vite e gli interessi,. 
dèi nostri coanazloaail nel conflitto,, 
olle fervo fra quelle Eepnbhlioha, le 
quali dimostrano quanto siave^oche 
rephbbltca vnol dire pace fra 1 po-l 

Il governo ha aspettato un pt̂ ' tardi; 
a prendere un provvedimento ohe do-. 
vea essare raddottato fio dal 'primo' 
HiomBnto in etti si aonobba il pericolo 
che la guerra soopplasaa fra i\ Chili; 
a i l Perù. 

Ieri oorrevano alla Camera voci gra
vissime sulle condizioni finanzlà-
rio^ Fatta Jlft.^jitia2ioae del tasoco par 
a 0ne di aprile, il ministro delle fi naa-
ze avrebbe'dSHItMCTSrnèl quadri-
tiestre scorso, in confronto aou^qtis|(lo 
^eill'anno passato vi sarebbe uba èi-
Idlnnzìone d'entrata di dodici milioni. 

ì ri 

< • 

A3aoorAZ[o?TE cogTrrtrzroNALE 
'̂ jp ,̂ VITERBÔ  ,.•••::-. 

Il Comitato direttivo dell'Assopfa-
iione OJStitózIonalè centrale lia r i 
cevuto il seguente telegramma:, 
Il ...,^,r:^ • YmròOyQ. 
f L'AsHOclazione Costituzionale di Vi
terbo nei costituirsi fa pleha adesione 

principil dell'AMooifi^lona Oostltu-
pnale centrale,'lieta di unirsi alle 

Società sorelle, accomunando 1 anoi 
àforzl per consolidare le Istituzioni 
ehe sono salvezza e gloria della pa
tria. 
•*• 0 Upresidente 2ELIJ . : 

fOpinione^ 

IL PRINCIPE LUIGI NAPOLEONE 
i ' -V 

.\ 
•3 1 

TTtt diapacòto del I>aUv Telegraph 
lùinunziava ohe lì prinólpé Luigi Na
poleone sarebbe caduto malato a Dar* 
ban (presso Natii). ̂  
;̂j All'opposto, l'O/'ti»'^,'organo bona-
pàrtlst|a, assicura ay^re nptlzie da 
Darban, 4 aprile^lri cai sì diaa ohe 
la salute del Pri^acipe è eccellènte, a 
ch'egli ara partito pel campo d'arti
glieria jsìtuato a poca dlstansa dalla 
città. 

L'on. Oadeaazzi, deputato di Miu-
tova, ©lattò membro del Oemltato e-
aeotttlvo della Lsga dèmoct-aiica ior-
mata il 21 aprile, prealetente il gena-
nOe Garibaldi — con una lettera di
retta al deputato Bsrt£nt © fatta pn-
bìloare dal O&denazzl stesso nella^ 
OaxzeUa di Mantova dà la prQprÌa> 
rinuncia'a codesto Incarlao. 

li Cad[enaìsz;l dice che aarebba Ipo-! 
crisiail àissintttlare cKe 1 democratici 
del 21 aprile fossero repttbbli<Htnl - ^ 
non erede chele deUbaraiGionldal-Qa-
ntitàto della Lega potranno èssere 
eseguite anche col concorso di deputati 
•a-Pàrtómeatffsesianza-(Ae questi^*!! 
trovano Inceppati dal vincalo del 
giuramento polUlsp p r À t o ^ w -
pata che l'aooordo tra 1 demoeraUol 
repubblicani e il parlamento stia bane 
quando <iada su lavorp ohe possa es-
serecompIutP incornane, ma noaquan-
do esso a'laWlnsaca nell' assoolazlo-
ne delia LegAt nella quale hanno parte 
uomini non vincolati da giuramento. 
«Se cosi non fosse-^ egli afferma -— 
non avrebb^raglone alcuna P ostinato 
rifiuto ohe alcuni dei nostri amici op
pongono all'entrare in Parlamento. » 
K, parlandp di se, continua: 

., « Assumendo il mandato leglstativo 
lo mi sono imposto, pur mantenendo 
inoroUabiU 1 principi che sono il pa
trimonio delia mia coscienza, di serbar 

ii ^ m 

tede al giuramento ohe avrei prestato, 
si adoperare: nella Camera le povere 
mie forze aV conseguimento di quel 
molto bene ohe anobe nel campo costi
tuzionale si sarebbe potuto e si dovreb
be saper fare. » 

la mezz9'a tante ipocrisie demagp-
glohe questo al chiama parlar franco 
e da galantuomo. 

Dispacci DELI» NOTTE 
VLgmdk BU&ni) 

Milano. 11: 
* La rittnione della ttga per la pace 

ejbba luogo al Teatro Éal VtrTne. Vi 
luterveunero 2Q00 persone — presiedè 
Saffi. Parlarono Saffl, Musai, 1c<ea»iii-
aier ed altri, affarono lotti telegram
mi di Garibaldi, di Victor Hugo, e 
d'altri. Fu approvato oh ordine del 
giorno esprimente la speranza in un 
avvenire di pace. Ordine perfetto. 

ft. OSBKRVATÒRIO ASTROHOMiOO 

12 tn^gio 
Tempo sa. di3??^l(jv»,pre 11 mMi »v IO 
TMspo m. di Soma ora 11 tt.58 e. 37 

OstervaxIOHi met4orolog(oà4 
•caguito all'altezta di M. 17 dal saolb 
a dim. S0,7 dal livallc msdi? del isara 

gli stranieri. ma^^Si'^ slaurezsadel 
paese; le Imposte'^^M alleggarite. 

Feoè appello all'ordine e alla pace, 
indispensabili per la prosperità delia 
Francia.: ^;, 

10 I 12 
86 62 86 67 

. . 22 02 22 03 
«7 1» ?7 48 

109 70 109 70 

i - 1 
10 maggio 

TZ^ 
- \ 

Ora i i| Ora 
9 anilSpota. 

'* L 

9pom. 
- J . 

T'erm. oantig.. 
Teas. del va-

pore aeq^ Tw 
Umidità relat. 
Dir. del vento. 
Val. oWl.oraria 

del vento . . 
Siato del «telo. 

-. ^ 

745 0 ; 745:3 748,3 
t l 3 , 0 , n 3 , 3 i-lO.l 

7iU 
64 
W 

16 
nuvol. 

6,46 
67 

"8,03 
87 m 
13 

nuvOL 
^ 

21 
auTol., 

n i 
Dal mezfodl del 10 al mazso>lt del 11 

Temperatura masBlms ™ -f 14 5 
» jolclina f t 8,9 

ACQUA OADIJTA DAL CIELO 
dsSle 9 a. timo V p . del If^iSH. -^ 0,2 

JVÌr«as* 
RsBdlti itaUasa 
Oro. . , . . 
Londra tra masi 
franala . . . . 
Prèstito Nfî oìsialtf; 
Azioni Regia tabìtc^ukl 8 8 3 - 8 8 5 50= 
Bftn0s nazionale . , 2134 214!$ 
Lzloni m^i^dlpnaU . 376 gG 376 5% 
ObbUgazieiU marldiofi. 35S -
Baaea te^sana . . . S6K •— 
Gradito «obUlara . . .785 U 789 &0 
Banca gsneralar .: ; -^ -
Rendita Italiana god, j — f^-*™^» 

L F n r . . _ .J r tLr - . ^ Ĥ  • ^ M • # * ^ * ' ^ i^r , 

Bartolomeo Moschla g&r&Hit^ réàì^-imn 
! • f i m ^ f i W I H H f l J # 1 * " T T T i n n i i P | r j T T M - r i ^ ^ ^ | I H i - ^ ^ + J \f -x-i -, "l-m, ' 

= it 

Negoziante di Merci a l P I p g r ^ f « 

«S9 m^esp Aperto vus KI«^^K3^ K̂ ^̂ è 

4a voudltA ut 4ia6^^@sa@ %M m^^ 
fifieoll'd* Vonaa-Ji dK S^^vtTŝ  ^i: 

aberra & pr^KaS «̂9nv«ttJtif&%É££M£ 

e 
• Int l . is^-m^.-

12 maggio 

DISPACCI ESTEBI 

l^l 

ii 

DISPACCI BA ROMA 
j ! Roma, a. 

Beco qua,ii sono lo comunicazioni 
che il governo ha fatto alla Commis-

Tìenna, li. 
Talegrifano da BukareStcha la 12" 

divisione di finteria russa a' imbarcò 
a RBstciali: par OJessa. ' 

Un dispaccio da Costantinopoli an
nunzia che i rossi sgombrarono Ta-
tar Bazarclk (Bilgaria) e consegna
rono r amministrazione alle Autorità 
locali. 

Parigi, U. 
Tatti i fagli bonapartisti ammuti

scono le notizie, sparse ad arte. In
torno alla malattia del Principe Luigi 
Napoleone. 
, A Londra giunsero dal Capo infor
mazioni ottime sulla di lui salute. 

il 

i e 
EX 

^ m 

Se—» . & 

a « 8 2 

1 Qi ^ 

n=r <ù 

00 ^^ 
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sione per le costruzioni fariroviàrie.^p GP imprudenti e poco umani no-

L'onor, Beprefls ha detto che un 
hastimento dovea arrivare... « non è 

; Kopressiouo e Prevenziono 
; - ^ 1^—r-—'•;:• 

Il corrispòndisntd di Roma della Na-
Xione scrive a^ proposito della voce 
corsa che 11 Consiglio dei ministri 
'avesse preso una gravissima risolu
zione riguardo^ai geaerale Garibaldi : 
J .... ciò che Garibaldi «erto ignora, 
e ciò che^ non aanno probabilmente 
molti ded Gomitata 'ordalia Oammis-
siona della Lega, al A ohe v'hanno 
^località 0 Provinole, nelle quali gli 
^elementi più torbidi e facinorosi, poco 
Sensibili al BnifiTragio universale, ed 
^ssai meno al giuramento polltlao, 
sono felici di cogliere la palla al bal-
'\ko, e di profittare del movimentò de-
aretato e bandito dii Roma per ay^er 
mezzo di venir fuori, di sfogare le 
passioni loro, d'appagare le voglie 
più insane, non spio contro P órdine 
pubhlloo, ma eziandio eontro ogni fon- j per la obbligatorietà. 

Il governo domanda clxe le due li
nee di prima categoria Novara - pino 
e Sulmona-Roma abbiano la prece
denza sulle altre dall^ senonda cate
goria passate alla prima, lasciando in 
proposito a queste alla Commissione il 
determinare la precedenza, 

pomanda ohe si rinunci alla obbli
gatorietà per la linee giusta le nuovo 
proposte Inaorìtte per la seconda e per 
la terza categoria. 

O v a i comuni e la provluida noa 
prendano l'iniziativa della ^arte ohe 
loro spetta, il governo non sarebbo 
obbligato a eostringerli, e non sarebbe 
naturalmonto obbligato a oostruirìe. 

Domanda che sia lasciata sospesa 
la questione della uostruzioue delle 
linee di quarta e di qalnta aatagoria 
alle quali si provvederebbe £con un 
altro proge^p di legge. 

veUlerl dimenticano che e* è di mezz:} 
il cuore di una madre, fanostata da 
ogni lugubre annunzio, ohe possa ri
guardare 11 figlio suo. 

Meno mala che l'imperatrloe noti 

1̂  

r aver mancherà di mezzi diretti 
nuove di suo figlie. 

Parigi, ii. , 
. S\ confermano i diaaensl mlaMte^ 
riali a proposito dal ritorno delle Cai 
mere a Parigi, i 
, I ministri contrari a questo ritorno 
sarebbero Say e Ferry. 

Si vuole in ogni casa circondare 
questa misura con cautela, la cui op-
por^unìtà è combattuta dal giornali 
delia sinistra più avanzata. 
, La repubblloa di Gravy ha paura 
dell'auto di Parigi. , 

Vienna^ IL 
Il Conte di Chambord lascia la sua 
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fa Commissiono inclina ad IxLsistere j residenzi di QorlEiia per andar a pas -
I sare un msss nell'Alta Austria. 

; iti maestro Amilcare I^avarr<^ al, 
^a un dovere di annunciare «>me Kb* 
bla trasportato li proprio domiotUb^ 
da Milano auovamante la questa OUtèk,,. 
pronto ad accettare d'impartire „ la*-
zlonl tanto di Canto cha di Pianoffifta., 

A questo scopo tiene la sua scuola; 
in piazzetta del Teatro Garibaldi si. 
Civico N. 499 P. II, e preoisaiaeHt» 
attiguo alla nuova Agenzia teatrat* 
VAntmor». 9-2M 

apSmSou 
La drammatica oompagoia dell' «x^ 

tlsta Gasare Rossi rappresenta: Ma-'-
Ur* AVUQ»ÌO* - ^ Ora 8 li2. 
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con beneficio d'inventnrio ., 
I.'iereiRlS dt Angelo Marcótìi-Ros-' 

Mito, "decèsso. Del 37 aprile 1870 cDn 
Buo teataiméniò'ologr.ìfo Ifi {jlufjno 
4878 depbato nèélì atti di-qut^tcì N6^ 
laiò Kasi. : venne ; in 'Vefbdé odierno 
ìÌMi*jo*aLdftl;W>tfoacriHo, accettala be* 
ueficiariamentfl dal aig. conta FraiiM-

eco Ltà-entópròtTpuiIe, nella flua giia-
M^Hl^lRii^e, auloriaxatoiri àUj^Wnr 
8ìglio.(Ji:,,tntel8,(6 w?> nell'interesse; 
del t r | ^^lul (tgU TttitortiU <}etÌ8aaU 

inolia, predella nota, testtùuantaria. : 
-Padova , dall' Ufficiò A\' ^iiiòft" ^ 
a tt nìaggio t87à: ' ;, •;•• ^ 

I 11 CaocGlliore 
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tlsoipreiid(Sètto alla % r relura gioì 

; mento rdeleĝ tò iquesb'̂ àcSpo al con-
t̂aix̂ u:<S Galli. Rìi>atdo' ^1 ignbià ^iino^ 
ra che cott Sentenza 23 aprile I8t9 

^ ,̂  dèi ì^rétó^e del I BlandatneDió vcDBd 
eOftf̂ f̂ftalfS il flequeatro a, mimo terzi 
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r. ': '-ÌMin-f' .- .. . . 
ratpre dell'aasente di ignota .qiiqpra, 
GioV«n)ftl.Cglo^)>Ìina|ut>omenIco.{ulU ,, 
eredi del defunto doU. Francesco Sqiiar- [ 

^ èinV'è della Ki Éiena MaUBwai &q«a^ L , 

-' . '- ' . >'"'^B f ^ ŝl". :. p IàT tehlitiio dell'art. Ui'Codice Pro^.' 
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Padova n. Ftelura l'Hapuanianta 

favore de) sigritìri Gìo, ed 
^T.;iV.,.yv.'i.i^! '((.;nanCès.w Squarcinà doti. Saìva^ 

iòrè fì dòtt. «iovStìiil Scarpiiri (u Già 
Batlisla, SUvĵ o ycarpftriiw^ fi^fo qùaìè 

"curatore df̂ l minnrj> di Itil fratello^ r - i 

• ^ ^ stermìni dell'art 141 Codice Prty 
cedura Civilo notifico io àotìoecilUo 

ettidi^ta 
° ^ ìnUitimStAìn «beilo dfilto Son-

t«R2a e iGoifflcguénìi. ;' : 'M' i A> i 
gE ;̂»a4ov»^ » oitMlfte awggiw 1879. jiir 
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Fran^sàcò ColotubaB^i di GioVantó ^ed' 
avv- Haòfiimilian^ CalIeÈ;uri quale cu- I 
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ìUKÌei^e addetto alla R. Pretuni ,del I 
M^fidamento d̂ì Padora eaps^saniepte 
:J^e«a^4Ai.«we8raopo.al cpntumi^;©; 
Rinaldo Galli di ignota dimora chp, 

frftlejlo Fràhcotìca Colombann dì filo-, 
vanbred avv>JflQa3Ìmillaìi9 Callegaii 
quale cuffî iore fictlUiSfin.ip^di Igiotii 
diiiióra^ Gliiyanni Ci^lpiubaja fu^J^o-^ 
menico' t^tU ciedl, dwì de'Hoto doUl 
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IVmoldo (JnlU,dÌ fjua t̂o T\. Pretore del 
,*^n Sentenzia, %ìS?^^ ^Mif^ìh^ - ,i|«aDdameDt9 veoae A I ^ O Ì J Ì ^ periaia 
Causa, promossa" dai signor! îp< ed^f^airoggi^Uo ricoiiosctre.!a con-^izione 

'^ t ìPalo q, Francesco Sqtìarciriadplt, d^ib. Stabile^ già localo al cony^iiufp,, 
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o etato GOflBeftnalivQ 30 genni] 

tnt^ggi^to- e il yaloi^^degii^ «ven' 
•^ii?p?gg}araentì t ^ 
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Bl<?5<̂a vonne ntimuialo irl pGHtO I nj 
g^grie^eBeggiorÌpi Sante C'fisÀ'aio^ 
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^dèi giufamemer^ 0^?^^^.^ ^ -
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;, Tro\a^nsl oggidì micoamercio UMM 
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